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Gli interventi di miglioramento sotto descritti fanno parte del programma ambientale 
definito per la Centrale per il triennio 2004/07. 
 
Per ogni intervento è prevista una apposita modulistica, allegata a questa relazione 
tecnica, in cui è riportata una descrizione degli stessi, le fasi di realizzazione in cui 
sono stati suddivisi, il responsabile della loro attuazione, le eventuali risorse destinate 
al loro conseguimento e i tempi necessari alla loro realizzazione. 
 
 
L’intervento inerente al monitoraggio della falda e alla gestione piezometri 
denominato  “Suolo 1” ha previsto la realizzazione di una campagna di 
caratterizzazione dello stato di eventuale contaminazione del suolo su cui insiste la 
Centrale di Porto Corsini volta a determinare se, ed in quale misura, sono presenti nel 
terreno e nelle acque sotterranee sostanze inquinanti dovute ad attività passate della 
centrale stessa o alla migrazione di inquinanti provenienti da altri insediamenti 
industriali limitrofi. Il metodo attuato per conseguire l’intervento ha previsto una 
predisposizione di un piano di caratterizzazione e localizzazione dei punti di 
campionamento in corrispondenza dei centri potenzialmente contaminati, seguito 
dalla esecuzione dei prelievi e delle analisi di laboratorio dei campioni prelevati, la 
stesura di una relazione con la valutazione dei risultati ottenuti. 
Si veda la Scheda Suolo 1 allegata. 
I controlli dei pozzi piezometrici e le conseguenti analisi saranno ripetute 
annualmente come previsto dalla procedura di controllo acque PO ACQ (vedi scheda 
B16). 

 
  
L’ intervento denominato  “Rifiuti 1” ha previsto l’attuazione della gestione, tramite 
raccolta differenziata, di tutti i rifiuti prodotti in UB. La realizzazione di questo 
intervento è stata attuata in diverse fasi, che hanno  compreso lo studio delle 
tipologie di rifiuto prodotte, l’acquisto dell’attrezzatura necessaria (contenitori, 
cartellonistica, ecc.), la formazione del personale e quindi l’attuazione della raccolta 
differenziata vera e propria creando in impianto dei punti segnalati con contenitori 
identificabili per colore e descrizione. 
La raccolta differenziata è stata attuata per i diversi tipi di rifiuti: 

- Carta 
- Plastica 
- Vetro 
- Pile esauste 

conferiti poi al servizio pubblico. 
Si veda la Scheda Rifiuti1 allegata. 
 
 
 

L’intervento “Acqua 2” aveva lo scopo di ridurre la quantità di fosforo scaricata dai 
reflui dell’impianto ad osmosi inversa nel quale vengono dosati prodotti antincrostanti 
(a base di fosforo). Per l’intervento si è resa  necessaria una fase di studio per definire 
le caratteristiche minime dei nuovi prodotti, a cui è seguita la ricerca di mercato e 
l’acquisto di alcuni ritenuti idonei. Si è poi passati ad una sperimentazione in campo 
per verificarne le performance affiancata ad una formazione del personale interessato 
all’utilizzo. Tra i prodotti testati, quelli esenti da fosforo, sono risultati scarsamente 
efficaci ai fini della protezione da agenti incrostanti. Per migliorare il trattamento si è 
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optato comunque per quelli a bassa concentrazione di fosforo. Il risultato finale ha 
abbattuto di circa il 50% il valore di fosforo scaricato precedentemente. 
Si veda la Scheda Acqua 2 allegata. 

Per il prodotto utilizzato si veda la scheda di sicurezza allegata; il quantitativo 
utilizzato nel 2007 è stato di circa 200 kg 
 

 

L’intervento “Acqua 1” aveva come obiettivo il recupero di circa 2.000 m3 di acqua 
demineralizzata all’anno attraverso una modifica impiantistica che ha portato al 
riutilizzo nel processo produttivo dell’acqua del sistema di monitoraggio chimico. Per 
questo e’ stato progettato e costruito un impianto di recupero di queste acque. Dalle 
verifiche delle quantità recuperate si rileva come la quantità prevista in ipotesi sia 
stata ampiamente superata (circa 4400mc stimabili all’anno). 

Il recupero di queste acque si riflette su una pari diminuzione dell’ utilizzo di acqua 
industriale (acquedotto) per il processo termico e minore acqua scaricata attraverso 
l’impianto di trattamento. 
Si veda la Scheda Acqua 1 allegata. 

 

 

L’intervento denominato “Acqua 4” ha come traguardo l’azzeramento della quantità di 
acque di lavaggio griglie, oggi scaricate nel Canale Candiano, attraverso il loro 
convogliamento all’opera di presa delle acque di raffreddamento dell’impianto. Lo 
scarico sarà attivo solo per particolari situazioni di emergenza (dovute al fuori servizio 
delle apparecchiature dell’impianto di convogliamento). L’intervento, inoltre, renderà 
più semplice, e quindi ancora più sicura, la gestione degli scarichi idrici della centrale. 
Il metodo utilizzato per il raggiungimento dell’intervento ha richiesto, 
preventivamente, la modifica alla autorizzazione agli scarichi idrici. Ottenuta tale 
autorizzazione si è proceduto ad una modifica impiantistica ed alla conseguente 
attivazione della linea per  il convogliamento delle acque di lavaggio griglie all’opera di 
presa delle acque di raffreddamento dell’impianto. 
Si veda la Scheda Acqua 4 allegata. 

 

 

L’ intervento  indirizzato al miglioramento del livello acustico all’interno della centrale 
“Rumore 1” è stato eseguito attraverso un intervento di applicazione di pannelli 
fonoassorbenti con benefici diretti sul livello di rumore negli ambienti di lavoro e 
benefici indiretti sul livello di rumore esterno. Le applicazione di barriere 
fonoassorbenti sul condotto di aspirazione aria del compressore turbogas  è avvenuta 
a valle di una dettagliata programmazione dell’intervento in coincidenza con le 
fermate dei gruppi. Terminato il montaggio delle barriere si è proceduto alla verifica 
della riduzione ottenuta del rumore interno attraverso l’esecuzione di una campagna 
di misure dalle quale si evidenzia che la riduzione è stata maggiore dei 2 dBA 
prefissati. 
Si veda la Scheda Rumore 1 allegata. 
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L’installazione di due Elettrodeionizzatori, obiettivo “Sostanze pericolose 1”, aveva 
come obiettivo la riduzione dell’utilizzo di acido cloridrico e soda caustica attraverso 
migliorie tecnologiche che interessavano l’impianto di demineralizzazione. Questo 
impianto, utilizzando acqua fornita dall’acquedotto industriale, produce acqua a 
bassissima salinità per il ciclo termico. L’impianto in origine era costituito da un 
trattamento iniziale ad osmosi inversa e a seguire da due scambiatori a resine a 
scambio ionico che venivano rigenerati con acido cloridrico e soda caustica. 
L’intervento di miglioramento ha previsto la sostituzione dei due scambiatori a resine 
(letti misti) con due elettrodeionizzatori che svolgono lo stesso servizio di 
desalinizzazione utilizzando esclusivamente corrente elettrica. Attraverso l’uso di 
questa nuova tecnologia si è constata una riduzione di acido cloridrico e soda caustica 
utilizzata, comparando l’anno 2006 su 2005, rispettivamente  del 45% e del 62%. 
Si veda la Scheda Sostanze pericolose 1 allegata. 

 

 

Con l’intervento “Emergenza 2” si è inteso evitare le potenziali miscelazioni di 
sostanze pericolose  causate da fuoriuscite accidentali eliminando di fatto i possibili 
impatti sul personale e sull’ambiente, recependo anche le  osservazioni di 
miglioramento sollevate dall’ARPA di Ravenna. Il metodo utilizzato per il 
conseguimento dell’obiettivo ha previsto una completa riprogettazione  dell’area e la 
collocazione di nuovi serbatoi di stoccaggio, di capacità inferiore, dotati ciascuno di 
propri bacini di contenimento incorporati (2 serbatoi su 3). Inoltre tutta l’area di 
stoccaggio è all’interno di un bacino di contenimento collegata, attraverso la rete acida 
di centrale, all’ITAR.  
Si veda la Scheda Emergenza 2 allegata. 
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